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Con fl record dell'ora indoor il campione si ritira 

Moser, il lungo addìo 
AUGUSTO STAGI 

BB MILANO. «Anche questa 
volli ho avuto ragione lol 
Quando bisogna preparare un 
record com,e quello sull'ora è 
necessaria una preparaiione 
specifica e minuziosa. Molti 
giornalisti avevano detto e 
scritto che era impossibile 
che io potetti farcela tenia 
aver nelle gambe il ritmo di 
corta che li danno le gare su 
strada, ma purtroppo per loro 
le cote tono andate diversa
mente,..». E un Moser soddi
sfallo, ma deciso e polemico, 
quello che risponde alle do
mande del giornalisti nel suo 
day after. La sua prestazione 
di venerdì sera sull'anello in 
legno di abete stagionato di 
Stoccarda che l'ha visto prota
gonista di un nuovo primato 
mondiale, quello sull'ora al 
coperto, con la media di 
50,644 ha lasciato tutti ester
refatti. Ieri mattina è rientrato 
ad Arco di Trento. L'aspettano 
alcune kermesse in giro per il 
mondo e uria festa Tinaie an
cora da definirsi a Palù. 

Il Moeer che la gente he vi
tto ed applaudito l'altre 
ter» a Stoccarda oggi la 
parte della noria delctcll-

Con II record indoor ho defi
nitivamente posto la parola fi
ne alla mia carriera. Volevo 
chiudere in bellezza con un 
record che io consideravo sin 
da Mosca alla mia portala e ce 
l'ho falla. 

Con avevi sbagliato a Mo

t e * e a VteooaT 

Solo a Mosca ho sbagliato 
perché a Vienna ci sono anda
to per capire che cosa non era 
funzionato in quel tentativo. 
Sicuramento abbiamo tutti, io 
per primo, sottovalutato Eki-
mov. Avevo condotto una 
preparazione troppo affretta
ta. Per prepararsi bene ad un 
record, invece, non è neces
saria un'attività su strada per 
acquistare resistenza, ma oc
corre soprattutto acquisire 
potenza. 

Quale del tuoi record ri
corderai negli anni? 

Tutti, nessuno escluso. Certo, 
il primo a Città del Messico mi 
resteri nel cuore in modo par
ticolare perchè ha segnato l'i
nizio di un Moser nuovo, quel
lo disposto a collaborare con 
la scienza. Quest'ultimo inve
ce lo ricorderò per la fatica 
che ho dovuto fare. 

Dal dettano agonistico 
e td da trionfatore. Dona
t i , da « corridore, quale 
atri 11 Ino molo? 

Prima di tutto resto nell'am
biente come industriale. Ho 
degli impegni con la mia so
cietà. la Chateau d'Ax, oltre 
ad altri che definirò meglio 
strada facendo. 

Ma torniamo al record. 
Quanto ha Influito sull'esi
to Anale del record la 
•ruotoiia»? 

Non è stata determinante, ma 

la «ruotona» ideata da Anto
nio Brandazzi, il mio progetti
sta da anni alla Cicli France
sco Moser, ha contribuito a 
rendere il mezzo meccanico 
molto più fluido visto che cosi 
è diminuito l'attrito volvente, 

Anche Francesco Conconi, 
il professore titolare della cat
tedra di biochimica all'Univer
sità di Ferrara che ha legato in 
questi ultimi anni il suo nome 
a Moser, resta senza il cam
pione trentino. «Anch'io chiu
do con Francesco il discorso 
record - dice Conconi -. Re
sterò nel ciclismo ma lascerò 
ad altri il compito di portare 
altri corridori a nuovi primati». 

Ma lei da questo tentativo 
ne esce soddisfatto? 

Certamente, in questa occa
sione Moser, dal punto di vista 
tecnico, ha raggiunto l'opti
mum Se non fosse che ha de
ciso di smettere sarebbe quasi 
il caso di fare un saltino a Città 
del Messico per tentare l'ora 
assoluta. 

Ma allora ci riproverete? 
No, questo è solo un modo 
per dire che Moser si ritira 
perché è lui che vuole smette
re, ma il suo fisico è ancora 
integro e potente come me
glio non potrebbe avere un 
atleta di 37 anni. 

Ma II Moser di Stoccarda 
cosa potrebbe lare oggi a 
Citta Sei Menico? 

Almeno due chilometn in più 
di quello che ha (atto registra
re al coperto 
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rTrgs. _n| via al Giro 
Argentili 
e Fondriest 
a casa 

• • Patte oggi da Urbino il 
71* Giro d'Italia, Una edizione 
che sin dall'inizio appare ber
sagliata dalla sfortuna. More
no Argentin e Maurizio Fon
driest, due punte del ciclismo 
azzurro, candidati anche alla 
maglia rosa, hanno infatti dato 
forfait a causa delle loro pre
carie condizion i fìsiche. Così 
ancora una volta le possibilità 
italiane sono tutte affidate a 
Roberto Visentini. Se i prono
stici non vedono favoriti ali 
atleti di casa danno molte 
chances al francese Bernard e 
allo spagnolo Delgado che lo 
scorso anno al Tour diede filo 
da torcere sino all'ultimo a 
Roche. Brutte notizie per l'ir
landese che lo scorso anno 
dominò la stagione; dopo 
aver rinunciato al Giro, diser
terà anche la corsa a tappe 
francese, perseguitato dal ma
lanno al ginocchio. La tappa 
di oggi è appena un assaggio: 
9 km attorno alle mura della 
città d'arte marchigiana. 

Francesco Moser «vola» sulla pista del velodromo di Stoccarda A P A G I N A 2 8 

Solo cinque «13»: un miliardo e 314 milioni ai fortunati 

Una schedina tutta d'oro 
La pazza serie B regala miliardi 
• • ROMA. Giornata miliarda
ria per gli scommettitori del 
Totocalcio. Nonostante il 
montepremi di 13 miliardi 
149,140,808, che rispetto alla 
norma si può considerare bas
so (ora gioca soltanto la serie 
B), ieri si sono avute delle vin
cite molto ricche grazie ad al
cuni risultati a sorpresa. Cin
que sono state le schedine 
che hanno centrato il tredici, 
Per loro una vincita inattesa di 
questi tempi. A questi fortuna
ti andranno un miliardo 
314.914.000 lire, che nella 
classifica delle vincite occupa 
Il quinto posto. Premio ncco 
anche per i dodicisti che sono 
stati duecentosessantuno, ai 
qua)) andranno 25 milioni 
189.000 lire. L'ultima grande 
vincita risaliva al 25 ottobre 
1987 quando sei giocatori 
toccarono il tetto del miliardo 
esetlecentomilioni. Le cinque 
fortunate vincite sono state 
realizzate a Cagliari, a Bari, a 
Milano, a Canonica d'Adda, 

Bravine,*. di Bergamo, a Val
iamone, in provincia dì Ro-

Le vincite più ricche delle 
cinque sono state fatte a Ca
nonica d'Adda e a Valmonto-
ne, dove un tredici e cinque 
dodici hanno permesso all'au
tore o agli autori del sistema 
di totalizzare una vincita di L. 
1.440.859.000. La giocata di 
Valmontone, paese di 12mila 
abitanti, è stata fatta nel bar di 
Giuseppe Nardecchia, dove in 
serata si sono radunate deci
ne e decine di persone, impe-
Snate ad individuare gli auton 

ella vincila, che secondo le 
prime voci raccolte in paese 
sarebbero tre. 

A fare il palo con quella di 
Valmontone, quella di Cano
nica d'Adda. E stato un gior
nalista a portare al gestore del 
bar «Centrale* Flaminio Za-
ghis, la notizia che nella rice
vitoria era stata giocata una 
delle cinque schedine miliar
darie. Per il titolare una piace
vole sorpresa. Già cinque anni 
fa c'era stata una vittoria di 27 
milioni. Naturalmente non è 
stato in grado di individuare il 
possibile vincitore, anche se 
la ricevitoria del piccolo pae
se bergamasco è frequentata 
soltanto da gente del luogo. 

Tra Juve e Toro 
questa volta è 
un derby europeo 
I H TORINO Derby n 197, il 
quinto della stagione, il più 
imprevedibile, l'unico senza 
una possibile riparazione. In 
90 minuti (arbitro D'Elia), po
trebbero essere 120 in caso di 
pania, Juventus e Tonno si 
giocano stasera l'ingresso in 
zona Uefa e la possibilità di 
restare nel giro europeo, al 
termine di una stagione incer
ta, sicuramente modesta per i 
bianconen, con spunti d'entu
siasmi ed evitabili distrazioni 
per i granata, che sono andati 
ad un passo dalla vittoria in 
Coppa Italia. «Senza la scon

fitta con la Fiorentina sarem
mo già in Uefa e non dovrem
mo temere i rischi di uno spa
reggio» ha tuonato Bomperti. 
«Mi auguro che vinciate con
tro il Toro perché ne va del 
vostro futuro». Il presidente è 
furibondo, non gli par vero 
che la Juve rischi di star tuon 
dall'Europa dopo venticinque 
presenze consecutive. Meno 
drastico il messaggio dell'am
ministratore delegato del To
nno, De Finis. Ai granata, che 
da venerdì stanno in ritiro a St 
Vincent nell'albergo del Casi
nò, ha portato il ringraziamen
to della società. «Abbiamo la
vorato bene insieme - ha det
to - e i frutti si vedono». 

Caro, vecchio 
acido Francesco 

• • Sabato ho visto un «pe-
peasc mvedrou»; state calmi e 
traduco. Invedrou è un termi
ne genovese che significa «ìn-
vetnto», reso vitreo dalla bile. 
•Pepeasc" è un termine più 
complesso: prima di avere 
vent'anni e rivendicare - nel 
maggio del '68 - l'immagina
zione al potere, i giovani pan-
gini avevano avuto sedici anni 
e l'immaginazione avevano 
cominciato ad esercitarla 
chiamando «pepeasc» i loro 
genitori e in genere quelli del
le generazioni precedenti. 
•Pepeasc» è la lettura, in fran
cese appunto, delle lettere 
«Pph» che formano le iniziali 
di una frase macabra: «passe-
ra-pas l'hiver». non passerà 
l'inverno. 

Francesco Moser, sabato, 
era appunto un «pepeasc inve
drou»: quando ha conquistato 
l'ultimo record dell'ora che gli 
mancava, sceso da quella ridi
cola bicicletta che sembrava 
ideata per il circo Togni più 
che per un velodromo, mr 

aspettavo che si facesse una 
mezza dozzina di segni della 
croce e due capriole come 
avrebbe fatto Maradona o che 
almeno intonasse virili canti di 
montagna, annunciasse che 
appagato nel corpo, nello spi
nto e nel conto in banca 
avrebbe trascorso i giorni re
stanti seduto in poltrona, con 
la pipa in bocca, un bicchiere 
di grappa in mano, le pantofo
le ai piedi, un cane a fianco e 
l'ultimo numero di Playboy 
sulle ginocchia, come appun
to si addice ad ogni «pepeasc» 
che si rispetti: invece France
sco si è scatenato contro i 
giornalisti. La gente compra i 
giornali - ha detto- per sape
re le cose come sono e invece 
i giornalisti gli rifilano vagoni 
di balle. 

Non so con chi ce l'avesse; 
ma con quelli con i quali ce 
l'aveva ce l'aveva propno tan
to. Si rìfenva mica al tizio del 
Tg2 che ha un nome che sem
bra uno slogan dell'Associa
zione amici della terra, Salvo 
Mazzolìnì, che gli intimi chia

mano con l'affettuoso diminu
tivo di «non calpestate le aiuo
le»? Quello che, andato in Po
lonia per gli scioperi, vedeva 
ogni giorno la macchia d'olio 
allargarsi e non si accorgeva 
che c'era la vecchietta con 
l'Ace che faceva un candeg
gio perfetto e senza strapp... 
Se era lui lo capisco, gli avrà 
visto i foruncoli nel sedere o 
avrà stabilito che alla sua età è 
meglio non fare sforzi. Ma 
non se la prenda. Qui a Geno
va dicono «tempu de guera 
ciù balle che tera»; in tempo 
di guerra più balle che terra. E 
lo sport non è che una para
frasi della guerra, lo ha scritto 
anche Desmond Moms. I 
giornalisti sportivi, ovviamen
te, si sentono inviati al fronte. 
Solo quando senvono Niente 
di nuovo all'Ovest è il caso di 
preoccuparsi. Io penserò che 
vialli è andato al Milan il gior
no in cui, all'udienza del Pro
cesso del lunedì, nessun col
lega farà lo scoop settimanale 
del geometra che ha firmato 
per I ingegnere, 

D presidente Mitterrand dal re Platini 
• • NANCY. Merci Michel, in 
Francia lo chiamano «jubilé 
Platini», ma quella che va in 
onda oggi a Nancy è soprat
tutto la festa del football, uno 
spettacolo in tre atti con lo 
splendido protagonista che 
dice «adieu» circondato dai 
più grandi campioni del calcio 
di Ieri e di oggi. Nancy, il pic
colo centro della Lorena, do
ve l'adolescente Michel Plati
ni avviò i primi passi di una 
sensazionale carriera, è pron
ta per festeggiare il suo profe
ta: non importa se il primo fa
tidico saluto di Platini (348 
gol in 649 gare ufficiali) è da
tato 17 maggio 1987, al termi
ne di un anonimo Juventus-
Brescia. Si è voluto nfare tutto 
daccapo, celebrare ìn manie
ra più degna l'uscita di scena 

di «le roy» così, a distanza di 
un anno, ecco il vecchio sta
dio «Marcel Picot» - riverni
ciato per l'occasione di verde, 
bianco e rosso - ospitare un 
centinaio di campioni e un 
pubblico di quarantamila 
spettatori (i biglietti sono 
esauriti da tempo), Ira i quali 
non è esclusa la partecipazio
ne di Mitterrand 

La grande kermesse - tra
smessa da Canale Plus e da 
altre trenta reti tv - avrà inol
tre 450 milioni di telespettato-
n. Si comincia alle 4 di pome
riggio con la partita che oppo
ne «gli amici di Platini» (fra cui 
Zoff, Causio, Krol, l'attuale 
tecnico della nazionale fran
cese Michel e... Dino Mene-
ghin) e il «club di Francia» che 
annovera fra gli altn Franz Be-

Tutti i più grandi campioni del calcio 
di ieri e di oggi (ad eccez ione di Gul-
lit e Cruyff) si ritrovano oggi a Nancy 
per la festa «jubilé Platini», la festa di 
addio dell'ex fuoriclasse della Juven
tus c h e già da un anno ha pratica
mente abbandonato il football. Tre 
partite in un so lo pomeriggio, con il 

match-clou alle 20.45, quando in 
c a m p o scenderanno la Francia '84 
campione d'Europa e una formazio
ne del resto del m o n d o c o n Marado
na, Zico, Pelè, Hugo Sanchez e Fu-
tre... La eccez ionale partita potrà es
sere vista in televisione da almeno 
450 milioni di telespettatori. 

ckenbauer, gli ex nazionali 
transalpini Tresor, Janvion e 
Lacombe, gli olandesi Rep e 
Neeskens, Keegan, Jordan e il 
ciclista Fignon In campo an
che il campione francese di 
set Frank Piccard, a differenza 
- ed è un particolare spiace
vole - del suo collega Alberto 
Tomba, i giornali d'oltralpe 

MARIO RIVAIMO 

sottolineano ironicamente co
me Albertone sia stato l'unico 
fra gli invitati a chiedere un 
compenso in denaro per la 
partecipazione C'è infatti da 
sottolineare che l'incasso -
previsto in due milioni e mez
zo di franch, - verrà devoluto 
alla «Fondazione Platini» il cui 
obiettivo è il recupero e il 

reinserimento dei drogati nel
la società. Altn assenti, Cruyff 
e Paulo Cesar (ex stopper del
la nazionale brasiliana in forza 
al Montpellier che da qualche 
tempo dedica il suo tempo li
bero alila camera di indossa
tore per lo stilista Daniel He-
chter), ma soprattutto la Ju

ventus che fino a sabato i gior
nali indicavano come la prota
gonista del secondo incontro 
(quello delle 18) contro una 
selezione della Lorena 

Il «no» dei bianconen moti
vato dal)'impegno-spareggio 
con il Tonno per ta Uefa, ha 
lasciato delusi i francesi che 
hanno dovuto invitare in fretta 
e furia il Bordeaux per «tappa
re la falla» Il momento clou 
della giornata sarà però alle 
20,45, quando in campo scen
derà Platini assieme ai vecchi 
compagni della Francia '84-
'86 per sfidare una selezione 
del resto del mondo zeppa di 
vedette intemazionali All'o
pera vedremo tutti i miglion 
eccetto l'assente giustificato 
Gullit (che domani è impegna

to coi «tulipani» nell'amiche
vole contro la Bulgaria) e cioè 
Maradona, Zico, Hugo San
chez. Futre, i neo-interisti Ma-
djere Matthaeus, Michel, Val-
derrama, Bomek, Francescoli, 
i sovietici Dasaiev, Belanov e 
Zavarov e perfino Pelè che 
comunque potrebbe limitarsi 
ad effettuare il calcio di inizio 
Il resto del mondo sarà guida
to, in panchina, da Trapano ni 
e Hidalgo. Platini invece ri
comporrà per l'ultima volta, 
assieme a Giresse, Fernandez 
e Tigana, quel celebre reparto 
di centrocampo che i francesi 
chiamavano «des merveilles». 
Poi, al termine, gli ultimi fe
steggiamenti nella splendida 
settecentesca place Stanislas, 
nel centro di Nancy. 

L'allenatore resta per onorare 
un «precontratto» di due anni 

Bianchi-Napoli, 
matrimonio 
senza confetti 

LORETTA SILVI 

• i NAPOLI Bianchi resla e 
per altri due anni. Una strada 
obbligata, dolorosa, diffìcile. 
Tra lui e il Napoli si celebra 
una unione di comodo, un 
•matrimonio all'italiana» pie
no di dubbi e con qualche 
speranza. L'allenatore resterà, 
in onore al «precontratto» 
biennale già sottoscritto da 
mesi, impossibile una soluzio
ne diversa dopo la piega presa 
dagli avvenimenti. Bianchi ha 
parlato chiaro, si è aperto, 
concesso nella sua disarmar)* 
te onestà, è arrivalo fin dove 
poteva arrivare lasciando al-
i'inteligenza di chi ascoltava il 
compito di trarre le conclusio
ni. Non ha parlato esplicita
mente di garanzie, clausole e 
campagna acquisti ritornando 
invece più volte sul concetto 
che gli stava a cuore: «Sono ' 
pronto in ogni momento ad 
una soluzione alternativa» co
me a dire che niente di quanto 
è stato detto ieri potrà mai 
reggere alla prova dei fatti. E 
su quelli Bianchi non transige
rà. 

Arriva al Centro Paradiso 
insieme al suo vice Casati, 
mezz'ora prima dell'appunta
mento con i giornalisti, teso e 
imbarazzato come quasi sem
pre al di fuori del suo lavoro. 
Nelle tasche dell'elegante abU 
to blu stringe un foglietto. «E 
la traccia che mi sono prepa
rato stamattina a letto» avreb
be poi confidato, ma quel
l'aiuto non servirà. Quando il 
mister si accomoda dietro al 
tavolo il fiume di parole com
presso chissà quante volte 
nelle tranquille giornate di 
Bergamo scorre rapido, diffi
cile tenergli dietro con la pen
na: «Se non fosse stato per la 
stampa e per il pubblico, da 
questa tentata aggressione al
la mia immagine professiona
le sarei uscito con le ossa rot
te» comincia Bianchi. La sua 
non è ruffianeria. Poi va subito 
al dunque. «Un po' di tempo 
fa arrivai ad un accordo bien
nale, si trattava di continuare 

un lavoro fino ad allora pro
duttivo, per me esaltarne dal 
momento che stavamo dispu
tando un campionato fuori 
dalla norma. GII ultimi episodi 
però mi hanno latto mettere 
in dubbio ogni impegno pre
so. Non In parlato tubilo p*r-
che l'amarena del memento 
mi avrebbe latto dire cote 
non ponderate. Dopo dieci 

giorni vedo la situartene con 
i stessa ottica anche te meno 

a caldo». Bianchi aveva parla
to sabato sera con il preéoen-
le Ferlaino. «Ho proposto va
rie soluzioni - ha detto II rec-
nlco - volevo che la società 
non ne uscisse in modo trau
matico. Pensavo che cesare 
ogni rapporto sarebbe stato 
pia vantaggioso per tutti, ma 
Ferlaino mi ha assicurato che 
la situazione i cambiata. Su 
facendo un lavoro enorme, 
anzi, dice di averlo terminato, 
Io però resto perplesso: ho fi
ducia in Ferlaino, Cosi confer
mo gli impegni presi con so
cietà e pubblico». Fuori il iole 
e impietoso, come Bianchi. «Il 
mio lavoro seguirà una linea 
di fermezza. Ognuno farà il' 
suo mestiere senta invadere 
quello degli altri». Definì la 
sua amarezza insanabile, oggi 
ribadisce. «Per il sentimento 
si, rimarrà una traccia nella 
mia vita più profonda di quella 
lasciata dallo scudetto». Chie
se garanzie, si aggrappi alla 
fiducia. «Prendo per oro cola
to le parole di Ferlaino. Sono 
orgoglioso e testardo ma non 
Incosciente o cretino», 

Finalmente chiarisce: «Non 

ho fatto liste ed ho sbagliato, 
saremmo più avanti col pro
gramma. Da domani le Ite-

AGENDA PIR S1TTI OIQRNI 

23 LUNEDÌ, 

CALCIO 
Juve-Tormo, spareggio per 
la Coppa Uefa 

CICLISMO 
Giro d'Italia 
(fino al 12 giugno) 

TENNIS 
Open di Francis 
(fino al 5 giugno) 

28 SABATO 

PALLANUOTO 
Serie A 

BASEBALL 
Sana A 

25 MERCOLEDÌ. 

C A L C I O 
A Stoccarda, finale Coppa 
dei Campioni 
Psv Eindhoven-Benfica 

29 DOMENICA 

AUTOMOBILISMO 
Da Cini a* Mtt**» G r a t ) 
CALCIO 
Strie B.CWC2:lsl«id»Mt 
IquUif. olimpiche) 

RUGBY 
Playoff trinala) 

ciò». E lo scudetto penò, il I 
calo tisico? «Ma può una squa
dra come la nostra lare un 
punto in sei partite? Di solito ' 
gli allenatori si esonerano per 1 
molto meno...» . E i comuni
cati, la contestazione, il «rap
porto mai avuto». Bianchi ma 
che c'è dietro? Ottavio te la 
nde. «E stato tutto perfetta
mente spiegato dai giornali, 
non potrei fare di meglio.,.». 
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